
& 

fr 
% 

: * 

*1 

&* 

E'MORIA 
Bruno Brancher 

•Cola sudore, un tremito/ mi 
preda. Più verde d'un'erba/so
no, e la morte cosi pam lungi-
/misembm...:0) 
La mia amica Marianne nac
que In Olanda. Studiò in colle
ge di rinomata fama. Conosce
va alla perfezione cinque o tei 
lingue. L'Italiano lo impalò un 
pò più laidi. Era bella, Marian
ne. Amava Itlalia: Roma, dove 
visse per un po' di tempo. Na
poli, da cui fu stregala. Fu una 
delle apprezzale protagoniste. 
come attrice, di un film sulla vi
ta di Sibilla Aleramo. Partecipò 
ai momenti innovativi del '77. 
Con altre donne occupò un ca
seggiato sito in via dei Banchi 
Vecchi, o forse era via dei Ban
chi Muovi, a Roma, nei pressi 
di Piazza Navona. Fondarono 
un circolo denominandolo Ca
sa delle donne, se ben ricordo, 
creando equivoci al maschi 
della zona. Poi approdò nel 
Salerno e si Innamorò di Anto
nia Ebbero una splendida fi
glia: Barbara. 

Poi la sua mente si offuscò e 
prese a vagare per l'Italia, con 
Antonio che riusciva sempre a 
rintracciarla. Sempre sui greti, 
o rive, di qualche fiume nostra
no. La sua bellezza rimase in
tatta. La storia di Marianne la 
fuggitiva prese sapore di leg
genda. In uno del suoi ritomi si 
scopri una vena di pittrice. Di
pinse quadri In cui le immagini 
erario tutte contorte. Prevale
vano, nei colori, il marrone e il 
viola. Con qualche strjatura di 

Siila Poi ritornò in Olanda, 
ppl che fu di nuovo rinchiu

sa da qualche parte. 
Seppi anche della storia de

gli schiaffi. Successe in una Ca
sa di cura: una ragazza aveva 
preso l'abitudine, all'uscita 
dalla cella, di avventarsi contro 

.sorvegliante e prenderla a 
biafft, cosi che pensarano 

Igtnchluderla definitiva-
tla ragazzabrese a ur-

arianne ti bKhgnò motto 
ichvpmémtveloera. 

un'ingiustizia. Reclamò vivace
mente promettendo che lei si 
sarebbe presa. cura quella 

• cosi fece. La. 

M M i M la prete per mano e»; 
beffRtmtto divennero grandi 
armene, anche se Ja ragswi 
non aveva perso l'abitudine 
delle sberle. E cosi Marianne 
ogni giorno era colpita/Ma con 
affetto, io penso. 

Le ultime sue notizie furono: 
dipinse I muri di un intero loca- • 
le alternativo con quelle sue fi
gure deformi e bizzarre. Danzò 
su un tavolo di osteria del por
ta SI ubriacò. Danzando si de
nudò gridando voglio il sole, il 
sole, voglio tornare in Italia. Poi 
cadde dal tavolo e si fece male 
ad una gamba. Di nuovo rico
verata. Di nuovo libera. Ecco: 
la notizia l'ho sapula .proprio 
in questo momento. E uscita 
dall ospedale. E salita su una 
impalcatura alla una trentina 
di metri. Si è tolta con calma la 
giacchetta. Ha gridato (in ita
liano) «redo In Dio. credo 
nella natura». E si e gettata nel 
vuoto. 
(') Sotto,-Ltonoif 

Per assoluta maiirnnza «li 
spazio, siamo fliiulnirnti* 
costretti a rinviart' li' rubri
che di quinta pagina. Co ne 
felicitiamo coi tenori 
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PROBLEMI 
Eglantlne 

Trovar»' ix-rche il governo re
stii unito s<i|X!ii(l(> clic sarcl>-
IK' (lesl<il)ili//;ii)lo rompere il 
fronte defili appalti. . 

• • • 
.Sapendo che il l'si non ha 
scheletri itegli armadi, trovare 
se «li avvisi di realo li licite 
nelle .lacuzzi. 

* • • 
Sa|>endo che Andrcotti ha as
sicurato che non ci sono ag
itano fra cosche e |>olilici del
ia maggioranza, trovare per
che non dovremmo credere 
alla parola di un uomo d'ono
re. 

* • • 
Sapendo che Pintacuda pò-
trcolic essere trasferito in Sal
vador, trovare se vogliono far
gli ricalcare le ombre degli al
tri sci gesuiti e del cardinal 
Romero. 

. * * * ~ 
Sapendo che con 2,5 miliardi 
di dollari si possono salvare 5 
milioni di bambini in un anno 
o mantenere tutti gli eserciti 
per un giorno, trovare chi se 
la sente di proibire il gioco 
dei soldatini facendo morire 
di noia un numero incalcola
bile di adulti. 

• •» • 

Sa|>endo che 24 stati Usa pre
vedono la pera di morte an
che per i minorenni, trovare 
(«rene gli altri 2G mantengo
no discriminazioni antidemo
cratiche. 
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°SoSmoSiKw* UNA, SOLA LETTERA DA BAGDAD 
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Marco Ardemagnl 
'PALL'^M LISCIATORE* 

Mandata da Saddam a farman bassa 
attacca all'alba l'annata.spavalda , 
attratta dal gas, dalla nallajjrassa 
dalla palanca tafita, sana, calda; 
amara fa pagar la pazza tassa 
ma l'araba casata avara salda. 
Ah, la masnada armata ammazza, sfratta, 
scanna, massacra, canta ma maltratta! 

Placala la malta macabra danza 
spalanca Saddam la strada ad Allah, 
parla alla parata: «Satana avanza, 
dal Kansas, dall'Arkansas a Gaza andrà, 
avrà la granata, sarà mattanza, 
dannata là batdracca ( ' ) . eh'amm a fa?». 
Da casa a casa la casbah l'acclama 
fa scalmanata: 'L'abbatta la lama!». 

Da Bagdad ad Amman strada sbarrata 
la massa sbandata s'accalca sfatta 
dalla cappa d'afa, stanca, maiala. 
S'accampa. Manca la pappa: s'adatta 
magra la fava, scarsa la patata 
scarnala rapa, Fanta dalla latta. 
La trasandata arrabattata tana 
manda l'amara zaffala malsana. 

l-a Tass, la Stampa, Fava, Samarcanda, 
l'Ansa da Aqaba, la Pravda da Praga -

sbadata ma falsa, scarna ma blanda 
- »"v la carta stampata narra la saga, ' 

•• • f, grancassa aitata, tamtam dà bandii., 
straparla, scalda la gazzarra vaga. . 
Saddam farà saltar la santabarbara 
tra Dash.Caramba, Agfa, salsa tartara, 

1 La barca targala Manhattan spara 
' da Panama a Bandar a Casablanca. 

Ma l'altra draga varata a Carrara 
•-;•'<:• calafatata salpa, barra a manca, 

cala la nassa, fa la lampara: 
sbafata la sarda attracca stanca. 

"•'•/•'•' Passa da labbra a labbra l'aspra grappa 
sfamata la panza, la cacca scappa. 

Mandata dalla Val Padana al Qatar 
l'alata carcassa fa tappa a Malta 

• ma-allarmata la baracca dal radar-
scatta balda. Arranca tra la palla 
salmastra, bassa. Avanza dall'hangar 
s'affanna, traballa, sfarfalla, salta 
strampalata, s'alza, scarta, s'abbassa, 

. cabra, plana, sbanda, casca, fracassa. 

( ' > hi rilla ili IIUIXUHI IHI kirkiln un starni imMtinh nella lingua 
itiilknxi arn-inumUi. in seiwi slrctHiiiictile etìtiititai;ia>. Inni ilmwo-
miniti. Il fimo </«• lineali mainiti siimi -htiimeiii- e -Imbitumi-
inni ci ixirr ttistituivi! un siiltkH'iile /intesiti IHV senleiHiw ki terui 
HumumanilHik: . 
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